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La Commissione di Gestione AQ si è riunita, per la discussione degli argomenti 
riportati nei quadri delle sezioni della Scheda di Monitoraggio Annuale,  

i giorni:  

3 ottobre 2024 dalle 10,00 alle 13,00 

10 ottobre 2024 dalle 10,00 alle 14,00 

17 ottobre 2024 dalle 10,00 alle 13,00 

7 novembre 2024 dalle 10,00 alle 14,00 

8 novembre 2024 dalle 12,00 alle 13,00 

Oggetti della discussione:  

I componenti della commissione, nel corso delle discussioni collegiali in merito al lavoro di 
compilazione, hanno constatato la buona salute del CdS, sulla base dell'analisi degli indicatori di 
riferimento.  

Non sono emerse particolari criticità al riguardo.  

 

Sintesi dell’esito della 
discussione dall’Organo 
Collegiale periferico 
responsabile della 
gestione del CdS 

DA COMPILARE DOPO IL CONSIGLIO DI CDS 
 
La scheda è stata approvata nel Consiglio di Corso di studio svolto in forma telematica  il 
23/01/2025 
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1.​ COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E ANALISI DELLE EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE 
​  

Indicatori che il CdS deve obbligatoriamente analizzare, aggregati per aree tematiche: 
 

Attrattività   
​  

Gli immatricolati puri (iC00b, nei dati del cruscotto ANVUR registrato come iC00f: ‘Iscritti regolari ai fini del 
CSTD, immatricolati puri** al CdS in oggetto’) sono 249 nell’ultimo anno, in diminuzione rispetto al 2022 di 120 
unità, in seguito all’introduzione del numero programmato (fissato a 210 unità) a partire dall’A.A. 2022-2023. 
L’indicatore iC00c (Iscritti per la prima volta a LM) fa registrare un incremento degli iscritti rispetto al 
precedente anno (passano, infatti, da 116 a unità a 135). Tale valore risulta essere in linea rispetto al numero 
programmato previsto dal bando (200 unità). 
Diminuisce di qualche unità rispetto al 2022 anche il numero complessivo degli iscritti al CdS (-91 studenti), che 
nel 2022, si attesta a 414 unità (iC00d). 
I dati potrebbero subire variazioni a partire dal prossimo anno accademico (2025-2026), quando verrà 
ripristinato un sistema di iscrizione non programmato. 

​  
Crediti maturati 

Il dato relativo all’indicatore iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire) cresce nel 
confronto 2021-2022 (+2,3%), confermando il trend positivo del confronto 2020-2021 e registrando un 
incremento più significativo di quello del dato nazionale (+1,8%) e di Area Geografica (+1,5%), anche se meno 
importante di quello di Ateneo (+9,9%).  

L’indicatore iC16 (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di Studio avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I anno), e l’indicatore iC16bis (Percentuale di studenti che proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno) confermano e rafforzano 
l’andamento positivo (+7,2% e +6,8%), segnando un incremento maggiore rispetto all’andamento 
dell’indicatore a livello nazionale (+3,8%) e di Area Geografica (+5%) anche se meno importante di quello di 
Ateneo (+15,7%) – si vedano le considerazioni relative agli indicatori iC15 e iC15bis. 

 
Regolarità carriere 

 
Il valore dell’indicatore iC02 (Percentuale di laureati entro la durata normale del corso) nel 2023 rimane stabile 
e si attesta al 68,8% (-0,6 punti percentuali). Il dato si colloca leggermente al di sopra della media di Ateneo 
(67,9%) e di quella di Area Geografica (67,8%), ma è inferiore a quella nazionale che si attesta al 73%. 
 
Il valore dell’indicatore iC02BIS (Percentuale di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso) nel 
2023 rimane stabile al 91,5% (-0,3 punti percentuali). Il dato si colloca al di sotto della media di Ateneo (95,3%) 
ed è in linea con quella di Area Geografica (91,5%), ma è leggermente inferiore a quello nazionale che si attesta 
al 92,4%. 

La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio (iC14) rimane pressoché 
invariata, segnando una stabilizzazione dell’indicatore dopo il decremento registrato nel confronto 2019-2020 
e l’incremento registrato nel confronto 2020-2021. La performance di questo indicatore è, anche in questo 
caso, allineata con il dato a livello nazionale e di Area Geografica, mentre a livello di Ateneo si registra un 
incremento (+8,2%).  

Per l’indicatore iC17 (Percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del 
corso nello stesso corso di studio) si registra un’interruzione del trend di crescita registrato nel confronto 
2019-2020 e 2020-2021, anche se non sono mancate sistematiche iniziative di orientamento in itinere volte a 
favorire il conseguimento del titolo in corso. Il decremento (-4,5%) è tuttavia in linea con l’andamento 
dell’indicatore a livello nazionale (-3,5%) e di Area Geografica (-4,3%). Sostanzialmente invariato il dato di 
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Ateneo, che si stabilizza dopo la performance negativa nel confronto 2020-2021.  

L’ultimo anno accademico preso in considerazione (2022) fa registrare una crescita molto significativa del 
numero di immatricolati che si laurea entro la durata regolare del corso (iC22). Il valore registrato (70,4%) 
corrisponde a un aumento di 15 punti percentuali rispetto all’anno precedente. Il valore dell’indicatore si 
colloca nettamente al di sopra della media di Ateneo (48,4%, che segna un decremento rispetto all’anno 
precedente), del contesto geografico di riferimento (58,3%) e del contesto nazionale (59,1%), entrambi in 
crescita rispetto all’anno precedente. Il risultato spinge il CdS a proseguire nelle azioni intraprese per sostenere 
e favorire entro i termini previsti la conclusione del percorso formativo, come l’attribuzione di un punto 
aggiuntivo alla valutazione finale degli studenti che si laureano in corso e/o che abbiamo partecipato al 
progetto Erasmus, l’assegnazione d’ufficio delle tesi per gli studenti che hanno difficoltà a concludere il loro 
percorso, nonché la promozione di incontri annuali di orientamento in ingresso e in itinere, in accordo con i 
rappresentanti degli studenti, per sostenere fin dal primo anno i percorsi formativi avviati.  

 
Internazionalizzazione 

 
Nel 2022 la percentuale di studenti che entro la durata normale del corso ha conseguito almeno 12 CFU 
all’estero sul totale degli studenti in corso (iC10) si attesta all’ 1,4% segnando un discreto aumento rispetto al 
precedente anno (0,8%). Il dato, pur contenuto, è comunque superiore alla media di Ateneo (0,4%)  e a quella 
di Area Geografica (0,8%), e sostanzialmente poco al di sotto della media degli Atenei italiani non telematici 
(1,9%). 

Nello stesso anno (2022), la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti 
dagli studenti (iC10bis) è passata all’1,3% rispetto allo 0,8% dell’anno precedente. Si tratta di un valore che è  
perlopiù competitivo rispetto alla media di Ateneo (0,4%)  e a quella di Area geografica (0,7%), anche se 
lievemente inferiore a quella nazionale degli Atenei non telematici (1,8%).  

 
 

Qualità e sostenibilità della docenza 

In relazione alla percentuale di docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti per corso di 
studio di cui sono docenti di riferimento (iC08), il dato del CdS segna un calo (-10,1 punti) rispetto al 
precedente anno, attestandosi al 90,9% nel 2023. Il dato resta comunque decisamente superiore rispetto a 
quello dei tre contesti di riferimento: l’Ateneo si attesta al 64,3%; l’Area Geografica segnala un valore medio del 
72,9%; a livello nazionale il dato è all’83,3%. 

Permane il trend negativo in riferimento agli indicatori iC19 (Ore di docenza erogata da docenti assunti a 
tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata), iC19bis (Ore di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza 
erogata) e iC19ter (Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 
determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza erogata). Diversamente dal confronto 2021-2022, 
tuttavia, la performance del CdS su tali indicatori (rispettivamente -7,8%; -4,4%; -3,3%) è in linea con il dato di 
Ateneo (rispettivamente -4,6%; -3,8%; -7,5%) e di Area Geografica (rispettivamente -6,5%; -4,5%; -3,7%), 
mentre a livello nazionale l’indicatore segna una sostanziale stabilità. 

L’indicatore iC27 (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo, pesato per le ore di docenza) registra un lieve 
decremento di un punto rispetto al 2022, attestandosi al di sopra dei valori di: Area Geografica (30,2) e 
nazionale (28,2). L’Ateneo si attesta invece su un valore leggermente superiore (39,5). Tale decremento è 
imputabile, come riscontrato nel precedente anno (SMA 2023), all’introduzione del numero programmato per 
le iscrizioni al CdS. 

Anche l’indicatore iC28 (Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, 
pesato per le ore di docenza) registra un aumento attestandosi all’28 punti, rimanendo però in linea col dato di 
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Ateneto (29). E’ utile inoltre sottolineare che sia per l’Area Geografica che per il contesto nazionale si registrano 
dati inferiori, rispettivamente 17 e 19. Si sottolinea che il commento a questo specifico indicatore fanno 
riferimento agli ultimi dati ANVUR disponibili in cruscotto (settembre 2024) avvenuta a gennaio 2025 sulla 
scorta dell’evidente disallineamento dei dati precedentemente rilasciati (6 luglio 2024).  

Il Rapporto di Soddisfazione (RS) degli studenti frequentanti, dato dal rapporto tra il numero dei pienamente 
soddisfatti e la somma degli insoddisfatti e i più insoddisfatti che soddisfatti, che hanno risposto al questionario 
OPIS ammonta a 2,5, in aumento rispetto all’anno precedente quando si attestava a 1,9. 

La valutazione fornita dagli studenti frequentanti sull’attività didattica erogata (dati OPIS 2023-2024, aggiornati 
al 30.09.2024) conferma, come lo scorso anno, una tendenza decisamente positiva su quasi tutti gli item 
considerati, con un livello di soddisfazione complessiva per lo svolgimento degli insegnamenti elevato, tanto 
che l’83% degli studenti frequentanti e l’84% dei non frequentanti, è soddisfatto o decisamente soddisfatto.  

L’indicatore RS (Rapporto di soddisfazione complessiva per l’insegnamento da parte degli studenti 
frequentanti, domanda numero 16 del questionario OPIS Frequentanti) è rimasto stabile nell’ultimo biennio, 
segnalando un assestamento nel gradimento espresso rispetto alla diminuzione registrata tra il 2022/2023 e il 
2021/2022 (-6 punti percentuali). Gli aspetti in base ai quali si registra il maggior apprezzamento sono 
l’interesse per gli argomenti trattati (89%), la coerenza dello svolgimento del corso con i contenuti pubblicati 
sulle pagine web (90%), l’assistenza ricevuta per lo svolgimento delle attività laboratoriali (90%), il rispetto 
degli orari previsti per le attività didattiche (93%) e la reperibilità del docente (91%). 
 
L’indicatore di insoddisfazione complessiva (IIC) ammonta invece al 17% (somma delle percentuali delle 
risposte “decisamente no” e “più no che sì”), stabile rispetto al precedente anno (2022/2023). 

Il CdS, tenendo conto delle indicazioni fornite dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti nella Relazione 
del 2024,  si attiverà, come indicato,  per migliorare la comunicazione interna tra i docenti inerente le modalità 
di organizzazione e di svolgimento delle attività didattiche. Verrà dato particolare rilievo anche alla cura della 
comunicazione docenti-studenti al fine di rendere più soddisfacente l’esperienza formativa di frequentanti e 
non frequentanti. Tali questioni saranno oggetto di discussione nelle sedi collegiali istituzionali. 

 
Soddisfazione e occupabilità  

L’andamento dell’indicatore iC07 (Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo - LM; LMCU - Laureati 
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita, es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.) segnala un valore pari al 78% per il CdS, valore in calo di 9 punti percentuali 
rispetto al precedente anno. In riferimento all’ultimo anno, i valori del CdS appaiono dunque in linea con la 
media di Ateneo (80%), di Area Geografica (77,5%) e nazionale (81,5%).  

Per quanto riguarda l’indicatore iC07BIS (Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo - LM; LMCU - 
Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività 
di formazione retribuita, es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.), nel 2023 ammonta al 77% 
a fronte dell’85% del 2022, con un decremento di 8 punti percentuali. Un dato che appare comunque in linea 
alla media di Ateneo (76,9%), alla media di Area Geografica (76,1%) e alla media nazionale (77%).  

Per quanto concerne la valutazione dell’indicatore iC07TER (Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal 
Titolo - LM; LMCU - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa e regolamentata da un contratto), per l’anno 2023 il valore è pari all’80%, in lieve calo rispetto al 
2022 (83%). Il valore dell’indicatore per il CdS nel 2023 è ad ogni modo superiore alla media di Ateneo (76,9%), 
alla media di Area Geografica (79,6%) e di qualche punto superiore alla media nazionale (80%).  

L’indicatore iC25 (Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS) esprime la soddisfazione 
degli studenti in relazione al CdS. Nello specifico, registra il 94%, valore di poco inferiore rispetto al 2022 (-1,7 
punti percentuali). Dal confronto con i contesti in esame, l’indicatore segnala una tendenza migliore a quella 
delle altre realtà considerate: la media di Ateneo è 83,3%; la media di Area Geografica resta stabile (90,6%); la 
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media nazionale registra un lieve incremento di 2 punti percentuali (87,2%). 

Rispetto alla dimensione dell’occupabilità, dall’analisi dell’andamento dell’indicatore iC26 (Percentuale di 
Laureati occupati a un anno dal Titolo - LM; LMCU - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o 
di formazione retribuita, es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) emerge un quadro di 
miglioramento rispetto all’anno precedente. Il dato si attesta al 66,7% (+ 3,7 punti percentuali rispetto al 2022) 
Si registrano invece decrementi in due degli altri contesti di riferimento: l’Ateneo (42,6, -6 punti percentuali) si 
colloca al di sotto del valore del CdS, così come gli atenei nazionali (65,5%), mentre l’Area Geografica, seppur 
registri un aumento dell’1,8%, si colloca comunque sotto la media del CdS con un valore del 58,5%. 

L’analisi dell’andamento dell’indicatore iC26BIS (Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - LM; 
LMCU - laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere 
attività di formazione retribuita, es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.), registra un 
aumento di circa 4 punti percentuali rispetto al 2022 e raggiunge, nel 2023 il valore di 66,1%. La situazione del 
CdS è ampiamente positiva rispetto alla media di Ateneo (43,3%), di Area Geografica (58,5%) e nazionale 
(60%).  

Il valore di iC26TER (Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - LM; LMCU - Laureati non impegnati 
in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa e regolamentata da un contratto), 
rispetto al precedente anno, sale di 2,7 punti percentuali (68%) nel 2023. Il valore dell’indicatore per il CdS, 
sempre in relazione all’anno 2023, è superiore ai valori medi di Ateneo (47,3%) mentre è simile al valore di 
Area Geografica (61,3%) e alla media nazionale (64,2%). 

 
 

Indicatori ulteriori da analizzare  

​  
Attrattività 

 
Nel 2023 il valore dell’indicatore iC04 (Percentuale iscritti al primo anno della Laurea Magistrale, laureati in 
altro Ateneo) mostra un decremento di 13,4 punti percentuali, passando dal 61,7% del 2022 al 48,3%. I valori 
dell’indicatore, inoltre, risulta più bassa della medie di Ateneo (53,8%), ma leggermente superiore alle medie 
dell’Area Geografica (47,9%) e a quella nazionale (45%). 

 
Crediti maturati  

 
L’indicatore iC01 (Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 
40 CFU nell’a.s.) nel 2023 segna un notevole incremento (+11,22%). Per l’anno 2023 il valore dell’indicatore del 
CdS è superiore alla media di Ateneo (59,4%), così come alla media di Area Geografica (63,2%) e nazionale 
(64,6%). Il dato segnala la buona riuscita delle attività di orientamento in itinere. 

Rimane stabile anche la performance degli indicatori iC15 (Percentuale di studenti che proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno) e iC15bis (Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno), 
(90%), leggibile come un segnale di assestamento a seguito dell’incremento registrato nel confronto 2020-2021 
e del decremento registrato nel confronto 2019-2020. Anche in questo caso, la performance del CdS si avvicina 
maggiormente a quella nazionale (+2,6%) e di Area Geografica (+2,9%) rispetto a quella di Ateneo (+17,1%). È 
utile sottolineare che la straordinarietà di quest’ultimo dato rappresenta in effetti un riassorbimento di una 
performance di segno opposto nel confronto 2020-2021.  

 
Regolarità carriere 

Nel 2022 si registra un incremento di oltre tre punti percentuali dell’indicatore iC21 (Percentuale di studenti 
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che prosegue la carriera nel sistema universitario al secondo anno), che porta il CdS al 99,1%. Il dato si attesta 
al di sopra della media di tutti i contesti di riferimento, che riscontrano in tutti i casi una crescita: l’Ateneo si 
colloca al 95,4%, l’Area Geografica al 94,8% e il contesto nazionale al 95,5%.  

  
Abbandoni e passaggi ad altro CdS 

Il numero di immatricolati che prosegue la carriera in altri corsi di studio dell’Ateneo (iC23 - Percentuale di 
immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell’Ateneo) si attesta al 4,3%, 
facendo registrare un aumento di oltre tre punti percentuali. Il dato è superiore a quello dell’Area Geografica 
(1,9%, con un incremento di 0,5 punti percentuali) e nazionale (1,2%, con un valore che resta invariato rispetto 
al 2020 e al 2021). Il dato Ateneo registra invece un calo significativo passando dal 3,1% del 2021 allo 0,0%. 

Registra un aumento la quota di abbandoni dopo N+1 anni (iC24 - Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 
anni): il CdS si attesta al 7,8% (2022) in lieve aumento (+1,8%) rispetto al 2021. Anche l’indicatore di Ateneo 
segue lo stesso trend (11,6%, +0,7%), mentre le medie dell’Area Geografica e degli Atenei Nazionali registrano 
aumenti più significativi: +1,9% per gli atenei nazionali (11,1%) e +5,1% per l’Area Geografica (12,7%). 

 
 
Internazionalizzazione 

Nel 2023 è quasi raddoppiata la Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11), passando dallo 2,5% del 2002 al 4%. Il dato è in linea con 
quello di Area Geografica (4,5%), ma inferiore alla media  di Ateneo e a quella degli Atenei non telematici (8% 
in entrambi i casi). 

Nel 2023 è rimasto sostanzialmente invariato  il valore dell’indicatore che prende in esame la percentuale di 
studenti iscritti al primo anno che ha conseguito il precedente titolo di studio all’estero (iC12): il Cds rimane 
stabile, con valori intorno al 2%. Si tratta di un discreto risultato rispetto alla media di  Ateneo e Area 
Geografica, che nello stesso anno si collocano rispettivamente all’1,4%, e all’1,2%. La media del Cds è 
sostanzialmente in linea con quella nazionale del medesimo anno (2023). Comparativamente, questi dati 
indicano che il CdS ha mantenuto stabile  la propria attrattività a livello internazionale, anche per effetto delle 
iniziative di orientamento in ingresso e all’implementazione degli scambi con le università straniere.  

 
 
Qualità e sostenibilità della docenza 

Nell’ultimo anno (2023) il dato relativo al rapporto studenti regolari/docenti (iC05), è pari al 11%, in 
diminuzione (-5%) rispetto all’anno precedente (16%). Il dato si colloca al di sotto dei valori registrati dal 2018 
al 2020. Il valore risente della diminuzione del numero complessivo di iscritti al CdS con l’introduzione del 
numero programmato a partire dall’A.A. 2022-23. Sono in diminuzione anche i valori riferiti all’Area Geografica 
al 11% e il contesto nazionale al 10%, mentre l’Ateneo registra un lieve incremento dell’1% (16%). 

 
 
Soddisfazione e occupabilità (dati fonte AlmaLaurea, reperibili dal quadro C2 in SUA_CdS) 

L’indicatore iC18 (Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di stuio) segna invece 
una lieve flessione (-1,9%), che può essere letta in termini di assestamento del dato dopo la più marcata 
flessione registrata nel confronto 2020-2021. Una flessione simile (-2,4%) è registrata a livello di Area 
Geografica, mentre il dato nazionale è sostanzialmente stabile (+1,2%) e quello di Ateneo registra un 
incremento (+3,8%).  
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2.​ COMMENTO SINTETICO DEL CONFRONTO DIRETTO, SULLA BASE DEGLI INDICATORI ANVUR, CON 
UNO O PIÙ CORSI DI STUDIO APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CLASSE CHE, PER COERENZA DEGLI OBIETTIVI 
FORMATIVI E DEL PROGETTO FORMATIVO E/O PERCHÉ IN COMPETIZIONE DIRETTA SUL TERRITORIO DI 
RIFERIMENTO, RAPPRESENTANO IL NATURALE RIFERIMENTO 
 

La scelta operata dal CdS per il confronto con i corsi della stessa Classe di Laurea, al fine di rilevare tanto le 
proprie potenzialità quanto un discostamento dalle medie nazionali o macroregionali, si è basata sui seguenti 
criteri:  

●​ le etichette delle epigrafi delle diverse LM-19 presenti sul territorio nazionale;  
●​ gli obiettivi formativi dei singoli CdS (fonte Universitaly);  
●​ il contesto territoriale di riferimento;  
●​ il numero degli iscritti (fonte MIUR, Anagrafe nazionale studenti).  

Alla luce di quanto sopra, i corsi selezionati negli anni precedenti sono stati:  

●​ “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria”, Università di Roma Tor Vergata;  
●​ “Editoria e giornalismo”, Università di Verona.  

 

Segue l’analisi degli indicatori rilasciati dal cruscotto ANVUR.  

 

Attrattività  

 

Il valore di iC04 (Percentuale iscritti al primo anno della Laurea Magistrale, laureati in altro Ateneo) per l’anno 
2023/2024 appare in calo rispetto all’anno precedente (48,3% rispetto al 61,4% del 2022/2023), restando 
superiore a quello del CdS “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” dell’Università di 
Roma Tor Vergata (in leggero aumento al 42,9%), ma con un risultato inferiore a quello del CdS “Editoria e 
giornalismo” dell’Università di Verona, che conosce una crescita significativa (61% contro il 50,9% dell’anno 
precedente). Tale dato risulta coerente con la stabilizzazione dell’accesso programmato, che inevitabilmente 
premia i laureati triennali di Sapienza. 

Crediti maturati  

Rispetto alle performance dei CdS scelti per il confronto emerge che il valore dell’indicatore iC01 (Percentuale 
di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.) del CdS per 
l’anno 2023/24 è in crescita di 12 punti percentuali (79%); andamento analogo si registra per l’università di Tor 
Vergata (44%, +5 punti) e per il CdS dell’Università di Verona si evidenzia un più marcato incremento (56%, +4 
punti).  

Il dato relativo all’indicatore iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al primo anno sui CFU da conseguire), rispetto 
al quale si individua un trend positivo (+2,7 nel confronto con il 2022/2023, dopo il +3,2 registrato nel 
confronto con il 2021/2022), restituisce una performance complessivamente positiva del CdS, anche in 
riferimento ai CdS scelti per il confronto. In termini assoluti, entrambi crescono in misura molto maggiore 
rispetto al CdS; va tuttavia considerato che, da una parte, il “balzo” di Tor Vergata (+11) avvicina le performance 
del CdS in  “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” a quelle di “Media, comunicazione 
digitale e giornalismo” senza tuttavia raggiungere il dato ormai solidamente al di sopra del 70%. Dall’altra, il 
risultato molto positivo di Verona (+8,6) è il frutto di un trend che, diversamente da quello di “Media, 
comunicazione digitale e giornalismo”, non è decisamente orientato in senso positivo, ma risente ancora di una 
discreta flessione nel confronto tra 2018/2019 e 2019/2020, configurando in ultima analisi una riconquista di 
performance già registrate da “Editoria e giornalismo”.  

Gli indicatori iC15 e iC15bis evidenziano per il CdS una flessione (-1,4%) che configura una performance meno 
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positiva rispetto a quella dei CdS scelti per la comparazione. Entrambi, infatti, pur nell’andamento 
complessivamente ondivago che caratterizza l’indicatore in tutte e tre le istituzioni, registrano nel confronto tra 
2021/2022 e 2022/2023 un saldo positivo (decisamente positivo per Tor Vergata: +11 e +13). Ciononostante, in 
termini assoluti il dato risulta migliore rispetto a Tor Vergata, e complessivamente in linea con Verona, e ciò è di 
conforto rispetto alla non necessità di immaginare, per il momento, azioni correttive.  

Per quanto riguarda gli indicatori iC16 e iC16bis, il CdS conferma il suo andamento positivo (+4,7 e +4,3 nel 
confronto 2021/2022 e 2022/2023, dopo aver registrato un aumento più lusinghiero, +7,2 e +5,5, nel confronto 
2020/2021 e 2021/2022). Tale performance rimane decisamente migliore di quella registrata nel CdS con sede 
a Verona (+2 e -1). Resta un “caso a parte” l’eccezionale risultato del CdS con sede a Tor Vergata (+18,1 e +16), 
frutto di uno stacco tra performance particolarmente negative registrate negli anni precedenti.  

Regolarità carriere  

L’indicatore iC14 (Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio) registra una 
lieve flessione (-1) a seguito dell’incremento registrato nel confronto 2020/2021-2021/2022. Tale andamento 
non suscita preoccupazione alla luce della sostanziale stabilità dell’indicatore in riferimento al CdS con sede a 
Verona, e considerando che il pur importante aumento dell’indicatore in riferimento al CdS con sede a Tor 
Vergata colloca quest’ultimo in termini assoluti nella medesima, importante, fascia di performance positive del 
CdS in “Media, comunicazione digitale e giornalismo”.  

Il valore di iC02 (Percentuale di laureati entro la durata normale del corso) per il CdS è sostanzialmente stabile 
rispetto all’anno precedente: i laureati regolari sono circa il 69% nel 2023. Si colloca invece in diminuzione il 
dato relativo ai due contesti di riferimento. Nel CdS in “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e 
dell’Editoria” dell’Università di Roma Tor Vergata il valore ammonta al 72% (+11 punti) e in quello in “Editoria e 
giornalismo” dell’Università di Verona è del 67% (in calo di 4 punti).  

Venendo alla percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata regolare del CdS (iC17), 
la performance del CdS non è positiva (-4), ma tale flessione risulta comunque inferiore a quella registrata per il 
CdS di Tor Vergata (-6). In questo caso, è Verona a costituire un esempio positivo in termini di performance, con 
un incremento che, pur complessivamente contenuto (+3), conferma il miglior rendimento sull’indicatore, con 
un valore assoluto di dieci punti superiore a quello di “Media, comunicazione digitale e giornalismo” e di venti 
punti superiore a quello di “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria”.  

L’indicatore iC18 (Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio) segna per il 
CdS un lieve incremento (+2), che rappresenta un dato incoraggiante alla luce della flessione registrata nel 
confronto precedente. (-6,5). Il trend negativo dell’indicatore, che nel precedente confronto riguardava 
entrambi i CdS scelti per il confronto, si radicalizza in entrambi i casi, ma in direzioni opposte: una performance 
negativa di Tor Vergata (-12), e positiva di Verona (+16,5). Quest’ultimo dato non risulta particolarmente 
preoccupante in quanto la performance del CdS resta la migliore per valore assoluto.  

Gli indicatori iC19, iC19bis e iC19ter, continuano a registrare per il CdS una flessione, che continua a risultare 
coerente con un trend che sembra interessare non solo l’Area Geografica, e dunque la performance del CdS con 
sede a Tor Vergata, ma anche, seppur in termini più contenuti, quella nazionale, e dunque la performance del 
CdS con sede a Verona.  

Per quanto riguarda la percentuale di studenti che prosegue la carriera nel sistema universitario al secondo 
anno (iC21), nell’anno 2022/2023 il CdS si attesta al 98,3%, in aumento rispetto all’anno precedente (95,6%). Il 
dato si pone leggermente al di sopra degli altri due corsi presi in esame (Tor Vergata 95,8%, Verona 97,8%), 
anch’essi in aumento (rispettivamente 93,6% e 97%).  

Il dato degli immatricolati che si laureano entro la durata regolare del corso (iC22), nell’anno 2022/2023 segna 
un aumento molto significativo (+15) e si attesta al 70%, collocandosi al di sopra dei dati riferiti all’università di 
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Tor Vergata (34%, in calo di 14 punti percentuali rispetto al precedente anno) e all’università di Verona (57%, in 
contrazione di 9 punti).  

Nello stesso anno accademico, il numero degli immatricolati che prosegue la carriera in altri corsi di studio 
dell’Ateneo (iC23 - Percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente 
CdS dell’Ateneo) aumenta per il CdS in esame (4,35%, rispetto allo 0,8% dell’anno precedente), mentre risulta 
pari a 0 per i CdS dell’università di Tor Vergata e dell’università di Verona.  

Aumenta leggermente la quota di abbandoni dopo N+1 anni (iC24) nel Cds (7,8%, contro il 6% dell’anno 
precedente). Di segno opposto il dato riferito a Verona, che presenta una contrazione di un punto (6,3% contro 
7,3%), mentre Tor Vergata registra un incremento significativo (18,2% contro 6,7% dell’anno precedente). 

Internazionalizzazione 

Nel 2023, in base ai dati Anvur, gli studenti acquisiscono in media l’1,4% dei CFU all’estero entro la durata 
normale del corso (iC10). Se procediamo al confronto di questo valore con gli altri due corsi LM-19, osserviamo 
che il CdS registra un valore in linea rispetto a quello di Tor Vergata (1,45%) e inferiore a quello di Verona (4%).  

Sull’indicatore iC11 (numero di laureati che entro la durata normale del corso ha conseguito almeno 12 CFU 
all’estero), il CdS nel 2022 si attesta attorno al 2,5%. L’Ateneo di Tor Vergata presenta un valore pari a 0, mentre 
il corso di Verona mostra un dato in controtendenza attestandosi attorno al 14%.  

Infine, nell’anno 2023/2024, la percentuale di studenti iscritti al primo anno che ha conseguito il precedente 
titolo di studio all’estero (iC12) si attesta al 2% circa. Gli altri due corsi di riferimento per il confronto mostrano 
valori allineati, attorno al 2% 

Soddisfazione e occupabilità  

Nel 2023 il dato relativo all’indicatore iC07 (Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo - LM; LMCU- 
Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita, es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.) (78%) risulta in calo rispetto al precedente anno, ma ben al di sopra di quello 
del Corso di “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” dell’Università di Roma Tor 
Vergata, che si attesta al 58%, e in linea con quello di “Editoria e giornalismo” dell’Università di Verona (79%).  

Anche il valore registrato per iC07BIS (76%) è in calo e segue l'andamento del precedente indicatore: il valore 
registrato è superiore a quello del CdS in “Scienze dell’Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” 
dell’Università di Roma Tor Vergata (58%) e poco al di sotto di quello del CdS in “Editoria e giornalismo” 
dell’Università di Verona  (79%).  

Per l’anno 2023, il valore di iC07TER (80%) è in lieve calo (-3 punti) ma si colloca in linea rispetto a quello del 
CdS in “Editoria e giornalismo” dell’Università di Verona (82%) e ben al di sopra di quello dell’Università di Tor 
Vergata (58%). Nel complesso i dati relativi all’occupabilità dei laureati del CdS sono in diminuzione rispetto al 
precedente anno, e indicano un ritorno ai dati relativi al biennio precedente. I risultati andrebbero tuttavia 
interpretati sulla base dei dati congiunturali del Paese relativi al mercato del lavoro. 

La soddisfazione per il CdS (iC25) è, per l’anno 2023, molto ampia (94%), anche se leggermente in calo rispetto 
all’anno precedente (-2 punti percentuali), e superiore a quella espressa nei confronti del CdS “Scienze 
dell'Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” (91%) dell’Università di Roma Tor Vergata (valore in 
decrescita di 4 punti percentuali) e a quella rilevata per il CdS “Editoria e giornalismo” (87%,) dell’Università di 
Verona.  
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Il valore di iC26 (67%) è in aumento rispetto al precedente anno di 4 punti percentuali; il dato è superiore 
rispetto a quelli degli altri due contesti in esame che si attestano al 56%. 

Il valore di iC26BIS è, per l’anno 2023 (66%, +4 punti percentuali rispetto al 2022), anche in questo caso 
decisamente superiore a quello del CdS “Scienze dell'Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” 
dell’Università di Roma Tor Vergata e a quello del CdS “Editoria e giornalismo” dell’Università di Verona (56%).  

Il valore di iC26TER è, per l’anno 2023 (68%, +3 punti rispetto al precedente anno), decisamente superiore a 
quello del CdS “Scienze dell'Informazione, della Comunicazione e dell’Editoria” (60%) dell’Università di Roma 
Tor Vergata, e leggermente al di sopra di quello del CdS “Editoria e giornalismo” (65%) dell’Università di 
Verona. In entrambi i contesti di riferimento per il confronto il dato ha una variazione positiva rispetto al 
precedente anno. 

L’indicatore iC27, relativo al rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza), 
nell’ultimo anno (2023/24) evidenzia un miglioramento della situazione, tanto che il valore riferito al CdS 
diminuisce leggermente passando da 37 a 36, in funzione dell’introduzione, per il secondo anno consecutivo, 
del numero programmato. Il corso di Tor Vergata registra un valore dell’indicatore pari a 25, in diminuzione di 1 
punto, e nel corso erogato dall’Ateneo di Verona il dato si attesta a 19, sempre in diminuzione di 1 punto.  
 
Anche nel caso di questo secondo indicatore (Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli 
insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza - iC28) il CdS presenta nel 2023/24 un aumento del 
valore riportato (28; con +7). Il confronto con gli altri Atenei evidenzia anche in questo caso tendenze differenti. 
Il corso di Tor Vergata registra un valore pari a 15, in diminuzione di 3 punti rispetto al precedente anno, e 
l’Ateneo di Verona riporta un valore pari a 14, in aumento di 1 punto. Questi due indicatori  risentono 
ovviamente della numerosità degli iscritti in ciascun corso di studio. Miglioramenti o peggioramenti dei valori 
indicati sono quindi interpretabili alla luce della variabilità di questo dato. 
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3.​ EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO IMPLEMENTATE A VALLE DELLA SMA 2023 

 

Il quadro seguente è da duplicare per ciascuna azione proposta nella SMA 2023. 
 

Obiettivo n. 1 n. 1 / SMA-2023 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Incremento  della percentuale di laureati che entro la durata normale del corso ha conseguito 
almeno 12 CFU all’estero (iC11) 

 

Indicatore/i di 
riferimento 

 (iC11) Percentuale di laureati che entro la durata normale del corso ha conseguito almeno 12 
CFU all’estero 

 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

iC11 per l’a.a. 2023-2024:      4% 

 
L’indicatore in esame è quasi raddoppiato nell'ultimo anno, passando dal 2,5% al 4%. 
Il CdS ha curato azioni di orientamento in itinere volte a favorire la conoscenza delle 
opportunità Erasmus, oltre ad aver avviato già da diversi anni un’iniziativa di premialità a favore 
degli studenti che si laureano dopo aver effettuato un’esperienza all’estero.  

Le attività di orientamento sono state svolte in collaborazione con l’Ufficio Erasmus del 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale e con la Commissione Internazionalizzazione 
del Dipartimento.  

Nello specifico, le azioni che sono state poste in essere hanno riguardato:  

- la realizzazione di incontri di orientamento per la pubblicizzazione delle opportunità offerte 

dai bandi Erasmus destinati a tutti gli immatricolati (Welcome day - marzo 2024);  

- la consultazione delle componenti e delle rappresentanze studentesche (marzo 2024);  

- il monitoraggio delle carriere degli studenti outcoming;  

- il monitoraggio delle domande inoltrate dagli studenti del CdS in concomitanza dei bandi 
Erasmus. 
        

 
 
 

Obiettivo n. 2 n. 2 / SMA-2023 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Nel precedente anno accademico era diminuito del 4% il numero di 
immatricolati che si laureavano entro la durata regolare del corso (iC22).  
 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC22 - Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata regolare 
del corso 

 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

iC22 per l’a.a. 2023-2024:    70% 

 
L'indicatore in esame ha registrato un incremento di 15 punti percentuali rispetto al precedente 
anno (55%). 
Il CdS ha proseguito la pratica del monitoraggio del carico di tesi per docente, in linea con 
un'iniziativa intrapresa da tutti i CdS del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale, 
proprio per sostenere gli studenti nel raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati nei 
tempi previsti.  

Nello specifico, le azioni poste in essere sono state:  

- il monitoraggio delle immatricolazioni (A.A. 2022/2023 e 2023/2024);  
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- la prosecuzione del monitoraggio del carico di tesi per docente, allo scopo di pianificare una 
strategia di ripartizione delle tesi tra le cattedre;  

- la realizzazione del  Welcome Day (marzo 2024) con i nuovi iscritti in collaborazione con la 
Segreteria studenti del Dipartimento, l’Ufficio Tirocini, la Commissione 
internazionalizzazione e l’Osservatorio sulla didattica del CdS), al fine di esplicitare le 
modalità di accesso al tirocinio, all’Erasmus e all’acquisizione dei punti aggiuntivi per il 
conseguimento del titolo. 
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4.​ AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO AD INDICATORI CRITICI EVIDENZIATI 
 

 

Obiettivo n. 1 n. 1 / SMA 2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

 
Miglioramento dell’attrattività del CdS nei confronti degli studenti provenienti da altri 

atenei italiani ed esteri. 
 
 

Indicatore/i di riferimento 
 

iC04 Percentuale iscritti al primo anno della Laurea Magistrale, laureati in altro Ateneo. 
 
iC12 Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale 
(LM; LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero.  

 

Azioni da intraprendere 

Realizzazione di incontri di orientamento e prodotti informativi destinati ai laureati triennali 
per la pubblicizzazione dell’offerta formativa del CdS.  

Consultazione delle componenti e delle rappresentanze studentesche.  
Monitoraggio delle domande inoltrate dagli studenti del CdS in concomitanza delle 
iscrizioni.  
       

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Monitoraggio dell’andamento dell’indicatore. 
Risultato atteso: progressiva inversione del trend negativo. 

 
 

Responsabilità 

Presidente del CdS - Commissione di Gestione dell’AQ del CdS - Osservatorio sulla didattica 
del CdS - Commissione Orientamento del CdS e del Dipartimento di Comunicazione e 
Ricerca Sociale. 

 
 

Risorse necessarie 

Per la realizzazione dell’azione correttiva il CdS farà riferimento alle risorse interne relative 
al personale docente impegnato nella Commissione di Gestione dell’AQ del CdS, 
all’Osservatorio sulla didattica del CdS, e alla Commissione Orientamento del CdS e del 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale. 

 
 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

La presente azione correttiva è volta a migliorare l'attrattività del CdS. 

Nello specifico, le azioni che verranno poste in essere saranno:  

- il monitoraggio delle immatricolazioni (A.A. 2025/2026);  

- la realizzazione di attività di orientamento in ingresso rivolte ai laureati triennali;  

- la progettazione di strumenti informativi digitali finalizzati alla pubblicizzazione l’offerta 
formativa del CdS. 

 
Tutte le attività saranno svolte tenendo conto del calendario accademico 2024/2025 e delle 
tempistiche previste per l’iscrizione al Corso (A.A. 2025/2026). 
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Obiettivo n. 2 n. 2 / SMA 2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

 
Miglioramento della soddisfazione degli studenti del CdS nei confronti dell'offerta didattica  
 

Indicatore/i di riferimento 
 

Indice RS  Rapporto di soddisfazione complessiva 
 

Azioni da intraprendere 

Realizzazione di incontri di orientamento in itinere con gli studenti (Welcome day annuale) 
per presentare le opportunità dell’offerta formativa del CdS (Attività didattiche, Laboratori, 
Tirocini, Erasmus).  

Consultazione delle componenti e delle rappresentanze studentesche.  
Monitoraggio dei reclami inoltrati dagli studenti. 
Coinvolgimento dei docenti sulle problematiche emerse in momenti di confronto collegiali 
(Consigli di CdS).  
       

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Monitoraggio dell’andamento degli indicatori OPIS. 
Risultato atteso: progressiva inversione del trend negativo. 
 
 

Responsabilità 

Presidente del CdS - Commissione di Gestione dell’AQ del CdS - Osservatorio sulla didattica 
del CdS - Commissione Orientamento del CdS e del Dipartimento di Comunicazione e 
Ricerca Sociale. 

 
 

Risorse necessarie 

Per la realizzazione dell’azione correttiva il CdS farà riferimento alle risorse interne relative 
al personale docente impegnato nella Commissione di Gestione dell’AQ del CdS, 
all’Osservatorio sulla didattica del CdS, e alla Commissione Orientamento del CdS e del 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale. 

 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

La presente azione correttiva è volta a migliorare la soddisfazione degli studenti nei 
confronti dell’offerta didattica del CdS. 

Nello specifico, le azioni che verranno poste in essere saranno:  

- realizzazione dell’evento di orientamento in itinere  Welcome day 2025 (terzo anno);  

- prosecuzione dei monitoraggio delle web cattedre; 

- sensibilizzazione dei docenti rispetto alle problematiche emerse durante lo svolgimento 
dei Consigli di CdS. 
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5.​ CRITICITA’ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 
 

5.1​ Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo dalla struttura didattica (Dipartimento/ Facoltà) 

Si ritiene necessario proseguire il lavoro di potenziamento dell’internazionalizzazione già avviato. Anche in 
considerazione del miglioramento dei dati relativi a quest’area (iC10, iC11), si ritiene opportuno proseguire le 
azioni volte a migliorare l’attrattività del CdS, d’intesa con la Commissione di internazionalizzazione,  attraverso 
l’implementazione degli accordi di mobilità studenti con le università straniere. Si ritiene infatti che tale lavoro, 
insieme all’introduzione di meccanismi premiali entrati in vigore da marzo 2021 (attribuzione di un punto 
aggiuntivo per il voto della prova finale per quanti aderiscono al programma Erasmus, maturando almeno 12 
CFU all’estero), possa valorizzare sempre più la performance del CdS.  
 
 

5.2​ Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo a livello di Ateneo 

Anche in funzione del ruolo centrale delle tecnologie a supporto dei processi formativi, è auspicabile un 
potenziamento delle infrastrutture tecnologiche e una loro continua manutenzione (a partire dalla 
stabilizzazione del wi-fi in tutte le aule e negli uffici, all'implementazione delle prese elettriche a disposizione 
degli studenti, alla revisione della strumentazione d’aula, come videoproiettori e microfoni, etc.), nonché di un 
supporto tecnico e di assistenza per la Facoltà.  

Sarebbe inoltre auspicabile prevedere la presenza di tutor d’aula esperti per collaborare attivamente con i 
docenti alla progettazione e gestione di una didattica partecipata, attiva e collaborativa, secondo le linee più 
innovative dell’apprendimento universitario, anche tramite l’assegnazione di borsisti ai CdS. 
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